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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  05  settem b r e  2017,  n.  48/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  12  genn a i o  199 4 ,  n.  3  (Rece p i m e n t o  
della  legg e  11  febbraio  199 2 ,  n.  157  “Norm e  per  la  prot ez i o n e  della  fauna  selvat i ca  
ome o t er m a  e  per  il  prel i evo  venat or io”)  e  della  leg g e  regio n a l e  9  febbraio  201 6 ,  n.  10  
(Leg g e  obie t t ivo  per  la  ges t i o n e  degl i  ungu l a t i  in  Tosca n a .  Modif ich e  alla  l.r.  3/19 9 4 ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  36,  par te  prima,  del  13.09.2017  )
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l’accordo  della  maggioranza  dei  cacciatori  iscrit ti ,  può  avere  una  dura ta  massima  di  cinque  anni.  

 9.  L’ATC  può  revocare  l’assegnazione  diret t a ,  con  consegue n t e  assegn azione  fatta  giornalme n t e  per
sorteggio  o rotazione  progra m m a t a ,  nei  seguen t i  casi:  

a)  manca ta  realizzazione  del  piano  annuale  di  gestione  del  dist re t to;  
b)  aumen to  dei  danni  rispet to  all’anno  precede n t e ;  
c)  eventuale  variazione  dei  confini  dell’area  vocata  ogget to  di  assegnazione.  

 10.  Nella  caccia  in  bracca t a  al  cinghiale  sono  utilizzabili:  
a)  fucile  a  canna  liscia  carica to  con  munizioni  a  palla  unica;  
b)  armi  a  canna  rigata  di  calibro  non  inferiore  a  7  millimet ri  o  270  millesimi  di  pollice.  È  altresì  

ammesso  l’uso  di  fucili  a  due  o  tre  canne;  
c)  arco  di  potenza  non  inferiore  a  50  libbre  standa r d  AMO,  con  allungo  di  28  pollici  e  frecce  dotate  di  

punta  a  lama  semplice  o multipla  non  inferiore  a  25  millimet ri;  
d)  apparecchi  radio  ricet ra s mi t t en t i ,  esclusivamen t e  a  fini  di  sicurezza.  

 11.  Nella  caccia  di  selezione  al  cinghiale  sono  utilizzabili  le  armi  di  cui  al  comma  10,  letter e  b)  munite  di
ottica  e  c).  

 12.  I par tecipan t i  alla  caccia  al  cinghiale  in  bracca t a  non  possono  porta r e  car tucce  a  munizione  spezza t a .
I bat ti to ri  e  i bracchier i  possono  porta r e  cartucce  caricat e  a  salve.  

 13.  Il  responsabile  della  bracca t a  deve  compilar e ,  prima  dell’inizio  della  bracca t a ,  la  scheda  delle
presenze ,  e  a  fine  bracca t a  la  scheda  contenen t e  i  capi  abbat tu t i  e  quelli  avvistati  e  non  abbat tu t i .  Le
schede  rilascia te  dall’ATC  devono  essere  riconsegn a t e  all’ATC  stesso  entro  quindici  giorni  dal  termine  del
periodo  di  caccia.  Tali  procedur e  sono  sostituite  da  quelle  di  trasmissione  dati  via  telefonica  o  web  se
disponibili.  

 14.  Il  numero  delle  squadre  iscrit te  nel  regist ro  dell'ATC  non  può  essere  superiore  al  numero  delle
squadr e  iscrit t e  alla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen te  regolamen to.  

 15.  Le  squadr e  di  cui  al  comma  4,  in  accordo  con  le  amminis t r azioni  comunali  competen t i ,  con  l'ATC  di
riferimen to  e  con  gli  agricoltori  operan t i  nelle  aree  limitrofe,  possono  realizzare  intervent i  di
migliorame n t o  ambiental e  con  colture  a  perde re  in  area  vocata ,  privilegiando  il  recupe ro  dei  terreni
agricoli  incolti.  

 CAPO  III
 Prel i e v o  sele t t i v o  deg l i  altr i  ung ul a t i  

 Art.  74
 Esercizio  della  caccia  di  selezione  a cervidi  e  bovidi  (articoli  4  e  6  della  l.r.  10/2016 ) 

 1.  La  caccia  di  selezione  a  cervidi  e  bovidi  è  eserci ta t a ,  salvo  quanto  previs to  all’articolo  67  per  il
terri to rio  a  caccia  progra m m a t a  e  all’articolo  69  per  gli  istituti  privati,  dai  cacciatori  abilita ti  e  iscrit ti
nell’apposi to  regist ro  regionale .  

 2.  La  caccia  di  selezione  nelle  aree  vocate  è  esercita t a  esclusivame n t e  in  forma  individuale ,  con  i sistemi
della  cerca  e  dell’aspe t to ,  senza  l’uso  dei  cani,  ad  eccezione  dei  cani  da  traccia  abilita ti  ENCI  condotti  a
guinzaglio  dal  rispet tivo  condut tor e  abilita to,  e  con  l’esclusione  di  qualsiasi  forma  di  battu t a .  

 Art.  75
 Caccia  di  selezione  a cervidi  e  bovidi  nelle  aree  vocate  gesti te  dagli  ATC  ( articolo  6  della  l.r.

10/2016 ) 

 1.  I  cacciatori  che  hanno  effet tua to  l’opzione  di  caccia  ai  sensi  dell’ articolo  28,  comma  3,  lette ra  c)  della
l.r.  3/1994  possono  iscriversi  ed  effet tua re  la  caccia  di  selezione  ad  un  solo  dist re t to  posto  in  area  vocata ,
per  ciascuna  specie  e  per  ciascun  ATC  nel  quale  sono  iscrit ti,  sia  come  residenza  venatoria ,  sia  come
ulteriore  ATC.  

 2.  Gli  ATC prevedono  nei  propri  disciplinar i  le  modalità  di  accesso  ai  distre t t i  di  propria  compete nza ,  e  le
attività  obbligatorie  necessa r ie  per  eserci ta r e  la  gestione  venatoria  di  ciascuna  specie.  Gli  ATC  possono
sospend e r e  l'accesso  ai  dist re t t i  a  cacciatori  che  abbiano  commesso  irregolari t à  nella  gestione,  ai  sensi  di
quanto  previs to  da  specifico  disciplinare  approva to  dal  comitato  di  gestione.  

 3.  Il comitato  di  gestione  dell’ATC  assegn a  ad  ogni  distre t to  i cacciatori  di  selezione  abilita ti  privilegiando
coloro  che  hanno  effettua to  l’opzione  ai  sensi  dell’  articolo  28,  comma  3,  lette r a  d)  della  l.r.  3/1994  in
proporzione  al  numero  dei  capi  prelevabili,  della  superficie  e  delle  carat t e r i s t iche  ambienta li  del  dist re t to
e  delle  effettive  esigenze  gestionali.  Nel  piano  faunistico  venatorio  regionale  sono  indicati  i  crite ri  per  la
dete rminazione  della  saturazione  dei  distre t t i  per  la  caccia  al  capriolo.  

 4.  Il comitato  di  gestione  destina  la  cessione  dei  dirit ti  di  caccia  di  una  quota  non  inferiore  al  20  per  cento
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di  cervidi  e  bovidi,  abbat t ibili  con  la  caccia  di  selezione,  ai  cacciatori  del  dist re t to ,  oppure  a  cacciator i  non
aventi  residenza  venatoria  o  non  iscrit ti  o  non  abilita ti  accompag n a t i  da  cacciatori  iscrit ti  al  dist re t to .  I
capi  che  non  sono  stati  ceduti  all'inizio  del  periodo  di  prelievo  annuale ,  devono  comunque  essere  ripar ti ti
tra  i cacciatori  del  dist re t to .  

 5.  Per  la  caccia  di  selezione  sono  utilizzabili  armi  a  canna  rigata  a  caricam e n to  singolo  manuale  o  a
ripetizione  semiautom a tica ,  di  calibro  non  inferiore  a  5,6  millimet r i ,  con  bossolo  a  vuoto  di  altezza  non
inferiore  a  40  millimet ri .  È  altresì  ammesso  l’uso  di  fucili  a  due  o tre  canne,  con  l’obbligo  dell’uso  esclusivo
della  canna  rigata .  Qualsiasi  arma  utilizzata  per  il  prelievo  selet t ivo  deve  essere  munita  di  ottica  di
puntam e n to .  

 6.  Per  ciascuna  specie  sono  ammessi  i seguen t i  calibri  minimi:  
 a)  capriolo  calibro  minimo  utilizzabile  5,6  millimet ri ,  con  bossolo  a  vuoto  di  altezza  non  inferiore  a  

40  millimet r i;  
b)  muflone  calibro  minimo  utilizzabile  6  millimet ri;  
c)  daino  calibro  minimo  utilizzabile  6  millimet ri;  
d)  cervo  calibro  minimo  utilizzabile  7  millimet r i  o  270  millesimi  di  pollice;  
e)  cinghiale  calibro  minimo  utilizzabile  5,6  millimet ri .  

 7.  E'  altresì  utilizzabile  l'arco,  comunque  di  potenza  non  inferiore  a  40  libbre  standa rd  AMO  per  il
capriolo  e  50  libbre  per  le  altre  specie,  con  allungo  di  28  pollici  e  frecce  dotate  di  punta  a  lama  semplice  o
multipla  non  inferiore  a  25  millimet r i .  

 8.  Su  ogni  capo  di  cervidi  e  bovidi  abba t tu to  il  cacciatore  deve  appor re  un  contra ss eg n o  numera to ,
rilasciato  dall’ATC,  prima  di  rimuoverlo  dal  luogo  di  abbat t ime n to .  

 9.  L’ATC  dispone  le  modalità  di  prenotazione  e  comunicazione  delle  uscite  di  caccia,  dell’utilizzo  dei  punti
e  percorsi  di  tiro  e  dei  settori  di  prelievo,  di  raccolta  e  comunicazione  dei  dati  relativi  alle  uscite  e  di
controllo  dei  capi  abba t tu t i .  

 10.  Con  riferimen to  al  recupe ro  dei  capi  feriti  e  alle  verifiche  sui  capi  abbat tu t i  si  applica  quanto  previs to
agli  articoli  70  e  71.  

 CAPO  IV
 Ges t i o n e  fauni s t i c o  vena t o r i a  del  cervo  app e n n i n i c o  

 Art.  76
 Finalità  (articoli  4  e  6  della  l.r.  10/2016 ) 

 1.  La  gestione  faunistico  venatoria  del  cervo  appenninico  ha  come  scopo  la  conservazione  nel  tempo  della
specie  nelle  aree  ad  essa  vocate  nonché  il mantenime n to  delle  carat t e r i s t iche  naturali  delle  popolazioni  in
termini  di  strut tu r a  demografica.  

 2.  La  gestione  faunistico  venatoria  del  cervo  appenninico  si  realizza  att rave r so  program mi  e  metodi  che
considera no  in  modo  unita rio  le  popolazioni,  nonos tan t e  le  suddivisioni  amminis t r a t ive  e  gestionali  del
territo r io  dalle  stesse  occupato.  

 Art.  77
 Comprensorio  e  organi  di  gestione  (articoli  4  e  6  della  l.r.  10/2016 ) 

 1.  Per  ciascuna  popolazione  presen te  sul  terri to rio  appenninico  viene  individua to  un  comprenso rio
geografico  e  amminis t r a t ivo  di  gestione  sulla  base  dell'a real e  dist ribu tivo  complessivo  della  popolazione
stessa  ed  eventuali  sub- comprenso r i.  

 2.  I  confini  dei  compren so ri  di  applicazione  della  gestione  del  cervo  appenninico  sono  definiti  dalla
Regione  tenendo  conto  delle  indicazioni  della  commissione  tecnica.  

 3.  I comprenso ri  sono  suddivisi  in  sub- compren so ri  a  loro  volta  divisi  in  unità  di  gestione  ,Distre t t i ,  Istituti
faunis tici,  aree  prote t t e ,  che  rappre s e n t a n o  la  base  minima  territo riale  per  una  razionale  attività
gestionale  compreso  il prelievo.  Le  unità  di  gestione  sono  di  tipo  conserva t ivo  o  non  conserva t ivo.  

 4.  Le  Unità  di  Gestione  non  conserva t ive  rappre s e n t a n o  la  suddivisione,  per  gli  scopi  gestionali,  delle
aree  non  vocate  per  la  specie,  definite  dalla  Regione.  In  esse  si  applicano  le  attività  e  procedu r e  previs te
all'ar t icolo  67.  

 5.  Per  ciascun  comprenso r io  vengono  individua te  una  commissione  di  coordinam e n to  e  una  commissione
tecnica.  

 Art.  78
 Commissione  di  coordina m en t o  (articoli  4  e  6  della  l.r.  10/2016 ) 

 1.  La  commissione  di  coordina m e n to  viene  nomina ta  con  atto  della  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta
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 CAPO  I
 Abili t a z i o n e  all’es e r c i z i o  vena t o r i o  e  al  pre l i e v o  sele t t i v o  deg l i  ungu l a t i  

 Art.  86
 Presentazione  delle  domand e  per  gli  esami  di  abilitazioni  (  articoli  28  quater  e  29  della  l.r.

3/1994 ) 

 1.  Possono  presen ta r e  domanda  per  la  par tecipazione  agli  esami  di  cui  all’ articolo  29  della  l.r.  3/1994  i
cittadini  che  abbiano  compiuto  il  diciottesimo  anno  di  età  alla  data  di  presen t azione  della  domanda  e  che
siano  resident i  o  domiciliati  in  Toscana.  Per  partecipa re   agli  esami  di  abilitazione  alla  caccia  di  selezione
di  cui  all’articolo  28  quate r  della  l.r.  3/1994  è  necessa r io  il possesso  della  licenza  di  porto  di  fucile  per  uso
di  caccia.  La  domand a  di  par tecipazione  agli  esami  è  indirizzata  alla  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta
regionale  utilizzando  il  modulo  scaricabile  dal  sito  web  della  Regione  Toscana.  Alla  domand a  è  allega t a
copia  di  un  docume n to  valido  di  identi tà  in  corso  di  validità.  Nella  domanda  di  par tecipazione  il
richieden te  può  sceglie re  la  sede  territo riale  ove  sostene r e  l’esame.  

 2.  La  domanda  è  recapi ta t a  per  posta  raccoma n d a t a  A.R.  o  per  posta  elett ronica  certificata  (PEC)  o
median te  il  sistema  APACI  della  Regione  Toscana  oppure  presen ta t a  a  mano  presso  la  sede  territo riale  di
riferimen to .  Per  l’invio  con  modalità  digitale  deve  essere  predispos to  un  file  in  formato  pdf  dell’istanza
sottosc ri t ta  in  forma  autografa,  alla  quale  deve  essere  appost a  la  marca  da  bollo.  In  caso  di  invio  mediante
posta  raccoman d a t a  deve  essere  specificato  sulla  busta:  contiene  istanza  di  ammissione  all’esame  per  le
abilitazioni  venatorie ,  negli  altri  casi  di  invio  l’ogge t to  deve  sempre  riporta r e :  “contiene  istanza  di
ammissione  all’esame  per  le  abilitazioni  venatorie”.  

 3.  Sono  acce t t a t e  tutte  le  domand e  pervenut e  entro  la  data  di  pubblicazione  dell’esame  sul  sito  web
regionale .  Le  domande  pervenu te  successivame n t e  a  tale  data  sono  conside ra t e  valide  per  la  sessione
successiva.  

 4.  Le  domande  possono  essere  raccolte  anche  dagli  ATC  o  dalle  associazioni  venatorie  e  da  ques ti
successivam e n t e  trasmess e ,  con  le  modalità  di  invio  di  cui  al  comma  2,  alla  competen t e  strut tu r a  della
Giunta  regionale,  con  lette r a  di  accompa g n a m e n t o  ed  elenco  dei  richieden t i  in  cartaceo  e  formato
elett ronico.  

 5.  Non  è  conside ra t a  accoglibile  la  domand a  presen t a t a  su  modulistica  diversa  rispet to  a  quella  presen t e
sul  sito  web  della  Regione  Toscana  o presen ta t a  con  modalità  diverse  da  quelle  previste  dal  comma  2.  

 Art.  87
 Comunicazione  della  sessione  d’esame  (  articoli  28  quater  e  29  della  l.r.  3/1994 ) 

 1.  La  comunicazione  della  data ,  dell’orario  e  della  sede  degli  esami  avviene  esclusivamen t e  mediante
pubblicazione  sul  sito  web  della  Regione,  almeno  quindici  giorni  prima  della  data  dell’esame.   Nella  stessa
giorna t a ,  a  seconda  delle  domande  pervenut e ,  possono  essere  fissati  più  turni  di  esame.  In  caso  di  ritardo
del  candida to  è  a  insindacabile  giudizio  della  commissione  ammet t e r lo  in  un  turno  successivo  da  quello
per  il quale  è  sta to  convoca to.  

  Art.  88
 Materie  di  esame  per  l'abilitazione  all’esercizio  venatorio  (articolo  29  della  l.r.  3/1994 ) 

 1.  Le  mater ie  d'esam e  per  l'abilitazione  venatoria  sono  le  seguen t i:  
a)  legislazione  venatoria;  
b)  zoologia  applicat a  alla  caccia  con  prove  pratiche  di  riconoscime n to  delle  specie  cacciabili  su  

schede  iconografiche  approva te  dalla  compet en t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale;  
c)  armi  e  munizioni  da  caccia  e  relativa  legislazione;  
d)  tutela  della  natura  e  principi  di  salvagua rd ia  delle  coltivazioni  agricole;  
e)  norme  di  pronto  soccorso  e  compor t a m e n t o  di  sicurezza  nell'ese rcizio  venatorio;  
f)  norme  per  la  caccia  al  cinghiale  in  bracca t a .  

 Art.  89
 Modalità  di  svolgimen to  degli  esami  per  l'abilitazione  all'esercizio  venatorio  ( articolo  29  della

l.r.  3/1994 ) 

 1.  L’esame  per  l'abilitazione  all'ese r cizio  venatorio  si  articola  in  una  prova  scrit ta  a  quiz  a  rispost a
multipla  e  in  una  prova  orale  con  prova  pratica  sulle  mate rie  di  cui  all'ar t icolo  88,  comma  1,  lette re  b)  e  c).
Le  domande  della  prova  scrit ta  sono  venticinque  e  per  ogni  domanda  sono  previste  tre  risposte  possibili,
di  cui  due  erra te  e  una  corre t t a .  La  domanda  priva  di  rispost a  è  considera t a  errore.  Sono  ammessi  al
massimo  cinque  errori;  con  sei  o  più  errori  su  venticinque  domand e  il  candida to  non  risulta  abilita to.  Per
lo  svolgimen to  della  prova  scrit ta  sono  previsti  tren ta  minuti.  Nella  prova  orale  con  prova  pratica  deve
essere  dimost r a t a  la  capaci tà  di  riconoscimen to  delle  specie  selvatiche  e  dell'uso  delle  armi.  
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 2.  I  quiz  sono  scelti  dalla  commissione  d'esam e  estrae ndoli  a  sorte  tra  quelli  approva t i  con  atto  della
compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale .  

 3.  Il  supera m e n to  della  sola  prova  scrit ta  e  l'esito  nega tivo  della  prima  prova  orale  consen te  al  candida to
di  sostene r e  solo  una  seconda  prova  orale.  

 4.  In  caso  di  esito  nega tivo  dell’esame  il  candida to  può  riprese n t a r e  domanda  non  prima  di  trent a  giorni
dalla  data  della  prova  sostenu ta .  

 5.  La  Regione  assicura  l'inizio  di  almeno  una  sessione  di  esame  entro  il 30  aprile  di  ogni  anno.  

 Art.  90
 Materie  di  esame  per  l'abilitazione  all’esercizio  della  caccia  di  selezione  agli  ungulati  (  articoli

28  quater  e  29  della  l.r.  3/1994 ) 

 1.  Le  mate rie  d'esam e  per  l'ese rcizio  della  caccia  di  selezione  agli  ungula ti  sono  le  seguen t i:  
a)  carat t e r i s t iche  delle  specie  ungula t e;  
b)  concet t i  di  ecologia  applica ta;  
c)  principi  e  metodi  genera li  per  la  stima  quanti ta t iva  delle  popolazioni;  
d)  riqualificazione  ambiental e  e  faunis tica;  
e)  ecologia;  
f)  criteri  per  il riconoscimen to  in  natura  (sesso  e  classi  di  età);  
g)  monitoraggio;  
h)  pianificazione  del  prelievo;  
i)  ispezione  dei  capi  abba t tu t i;  
l)  tecniche  di  prelievo  e  balistica;  
m)  recupe ro  dei  capi  feriti  con  i cani  da  traccia;  
n)  trat ta m e n t o  dei  capi  abbat tu t i;  
o)  norma tiva  di  riferimen to.  

 Art.  91
 Modalità  di  svolgim en to  degli  esami  per  l'abilitazione  al  prelievo  selet tivo  dei  cervidi   e  bovidi

articoli  28  quater  e  29  della  l.r.  3/1994 ) 

 1.  L’esame  per  l'abilitazione  al  prelievo  selet t ivo  dei  cervidi  e  bovidi  si  articola  in  una  prova  scrit ta ,  una
prova  orale  nelle  mate rie  di  cui  all'ar t icolo  90  e  una  prova  pratica.  La  prova  scrit ta  è  a  quiz  a  rispost a
multipla.  

 2.  Durante  la  prova  orale  per  ciascuna  specie,  deve  essere  dimost r a t a  la  capaci tà  del  candida to  di
riconosce r e  specie,  sesso  e  classe  di  età  delle  specie  per  cui  è  stata  supera t a  la  prova  scrit ta .  

 3.  La  prova  pratica  consiste  nello  svolgimento  di  una  prova  di  maneggio  dell'arm a  e  di  tiro  effet tua t a
presso  una  sede  del  Tiro  a  Segno  Nazionale  alla  presenza  di  un  Istru t to re  di  Tiro  che  rilascia  specifica
certificazione.  La  prova  di  tiro,  effet tua t a  utilizzando  una  carabina  munita  di  ottica  dei  calibri  consen t i t i
per  il prelievo  selet t ivo,  è  supera t a  se  almeno  quat t ro  colpi  su  cinque  spara t i  da  una  distanza  di  100  metri
risultano  entro  un  cerchio  di  15  centime t r i  di  diamet ro  preso  come  bersaglio  di  riferimen to.  Il  colpo
tangen t e  alla  riga,  che  indica  il  cerchio  di  15  centimet r i  di  diamet ro  è  comunque  conside ra to  valido.  Per
l’uso  dell’arco  la  prova  di  tiro  è  effettua t a  e  certificat a  da  un  istru t tore  di  tiro  abilita to,  previo  lo
svolgimento  di  una  prova  di  tiro  sul  campo  da  una  distanza  non  inferiore  a  metri  30  per  il  compound  e
met ri  20  per  l'arco  tradizionale .  La  prova  è  ritenu ta  valida  con  il  risulta to  di  4  frecce  su  5  in  bersaglio  di
20  centimet r i  di  diamet ro.  

 4.  La  prova  scrit ta  dell'esam e  per  l'abilitazione  al  prelievo  selet t ivo  del  capriolo  verte  su  venticinque  quiz
di  cui  venti  di  cara t t e r e  generale  e  cinque  specifiche  sulla  specie.  Per  ogni  domanda  sono  previste  tre
rispost e  possibili,  di  cui  due  erra t e  e  una  corre t t a .  Sono  ammessi  un  massimo  di  cinque  errori .  La
domand a  priva  di  rispost a  è  considera t a  errore.  Per  lo  svolgimento  della  prova  scrit ta  sono  concessi  trent a
minuti.  

 5.  Il  supera m e n to  dell’esame  di  abilitazione  alla  specie  capriolo  è  obbligatorio  per  consegui r e
l'abilitazione  al  daino  e  al  muflone.  

 6.  L'abilitazione  per  daino  o  muflone  è  consegui ta  con  il  supera m e n t o  di  un  esame  semplificato
compren d e n t e  una  prova  scrit ta  che  consis te  in  cinque  domand e  per  specie  con  massimo  un  errore  e  una
prova  orale  per  ciascuna  specie.  Per  lo  svolgimento  della  prova  scrit ta  sono  previs ti  quindici  minuti .  

 7.  La  prova  scrit ta  per  l'abilitazione  al  prelievo  selet tivo  del  cervo,  fermo  restando  l'obbligo  del  possesso
di  abilitazione  al  capriolo,  consis te  in  un  quiz  a  rispost a  multipla  su  venticinque  domand e  specifiche  per  la
specie.  Per  ogni  domanda  sono  previste  tre  risposte  possibili,  di  cui  due  erra te  e  una  corre t t a .  La  domanda
priva  di  rispost a  è  conside ra t a  errore.  Sono  ammessi  un  massimo  di  cinque  errori:  con  sei  errori  il
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